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ONOREVOLI SENATORI. - L' Azi·enda carboni 
italiani (A~Ca.I.), ente di diritto pubblico con 
sede in Roma, fu istituita con regio decreto
le~ge 28 bxgho 1935, n. 1406 eo:n «'lo s-copo di 
promuovere la rioerca, la coltivazione ed il con
sumo de:l carbone fos.si1e nazionale ». 

Il capitate iniziale era di lire 50 rniillioni 
elevato, con decre·to-[egge 3 giugno 1940, a 
lire 600 milioni. ' 

Il .capitale è sottoseritto da: 

l) Demanio delilo S'tato . L. 475.0.00.000 
2) Istituto nazi,onale deUa 

preV11drenza social'e· . » 60.000.000 
3) Istituto naz.i·onale d-e ne 

assicurazioni » 60.000.000 
4) Riunione adri.atk1a di si-

·curtà » 3.000.000 
5) Assicuraziowi generral ri 

Venezia » 2.000.000 

Totale L. 600.000.000 

La figura assunta dall'A. Ca. I. è quellar di 
una holding con funzioni di controllo sulle se~ 
guenti imprerse : 

Società mineTaria carbonifera sarda, con 
sede in Carbonia, capitaile S:O·ciale d.i lire 500 
milioni elevato, per conguaglio monetario, a 
lire l 1niliardo e .posseduto inteTamente dal
l'A.Ca.I.; 

Società r11ineTaria carbonifera Arsar, co:n 
sede in Roma, oggi :in liquidazione, capitale 
sociale lire 100 milioni posseduti per il 95,64 
per cento dall' A.Ca.I.; 

Società mineraria clella Venezia Giulia, 
con sede in Trieste, capitale sociale lire 3 mi
lioni, inteTmnente pors.seduto d:arll' A.Ca.I.; 

Ferro'v1ie . meridionali sarcZ.e, con sede .in 
Iglesias, capitale so·ciale lire 1.500.000, inte
ramente posseduto dall'A.Ca.I.; 

Società per lo sviluppo dell'impiego dei 
caTboni ·italian1: (S.l.C.l.), con sede in R~oma, 

oggi in liquida;ziO'Iw, capita:le sociale lire l mi-. 
lione, eontrollato per il 51 peT cento dal
l'A.Ca.I.; 

I S"ti·tuto per le case popolari dell'A .Ca.l., 
ente mo,rale con sede in Roma, CaJ)itale cr 
dotazione lire 500.000 interamente poss.eduto 
d:a.U' A. Ca. I. 

Altre attività CO'ndotte direttamente dal
l' A.Ca.I. srcno : 

gestione de-lla miniera di carbone di Ovaro 
(Udine) (in via di smobilitazione); 

assunzione di lavori e di boni,fica in ap
palto dal l\llinistero dei lavori pubblici e dalla 
Cassa per il lVIezzogiorno (limitatamente alla 
z,ona del Sulcis); 

attività varie di ricerca mineraria in Sar
degn;a e nel Continente; 

attività di trasporto marittimo con una 
nave tipo « Liberty » della quale l' A.Ca..I. poiS
siede sedici carature su ventiquattro. 

La Società n1ineraria carbonifera $a,rda, a 
sua vo·lta, ge·stisce l'Azienda. agraria di Baca 
Abis (Gonnesa, Iglesias), le miniere di bari
tina di l\!Ionte Eca· (Narcao). Ino]tre la Ca,r
bo.sarda ha in corso di costruzione una cen
trale termo-e1ettrica per il cui completa1nento 
ed il successivo esercizio sono intervenut\ ac
cordi con la Regione sarda attraverso l'Ente 
sardo di elettricità. 

* * * 

Nel primo dopoguerra (1947-1948) mentre 
il Paese er,a' in grave penuria di energia, ven
ne .predisposto, c~on l'assistenza dellà Missione 
americana, e poi approvato· nel 1950, un pro
gramma di ammodernamento e meccanizza
zione delle miniere del Sulcis, per conseguire 
produzioni intorno a tre milioni di tonnellate 
annue di carbone in condizioni di prevista re
hitiva economicità. 

Al ·finanziamento de·l programma., che com
portava una spersa di 17,5 miliardi, rprovve
deva in p·arte Oire 8 miliardi) lo Stato, men
tre la rimanenza per lire 9,5 miliar:di veniva 
coperta con mutui dell'Istituto mobiliare ita
liano (I.M.I.) su prestiti E.R.P. e :Dondo lire 
F.A.S. e F.L.A.M·. 

Rita1~di frapposti nelle forniture dall' e:ste:t;o 
di taluni impianti, ,a, seguito del conflitto co
reano, hanno dila,zionato, l'attuazione del pro
getto già previsto .per il 1953, mentre taluni 
lavori ed. installazioni sono rimasti del tutto 
sospesi per sopravvenuti maggiori costi e cre
scenti difficoltà ·d'ordine economico e finanzia .... 
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rio nel frattempo determinatesi nell'es·erciziD 
delle r11iniere. 

La situazione verificatasi negli ultimi anni 
nell'andamento dell-e quotazioni internazionali 
del carbone con sensibile riduzione dei relativi 
prezzi, e, soprattutto, l'evoluzione del n1ercato 
interno dell'ene·rgia, influenzàto al ribasso 
dai cospicui crescenti apporti produttivi di 
gas naturale da una parte e la larga crescente 
disponibilità di olio con1bustibile derivato dal 
notevole apparato di raffinazione degli olì n1i
nerali grezzi dall'altra, hanno avuto sfavore
voli conseguenze sulla gestione delle miniere 
del Sulcis. 

Si S1011o detenninate cioè crescenti situazioni 
di squilibrio e di disa1gi·o econo.mico, derivan~i 
dai bassi costi di ricavo dalla vendita del pro
dotto, in confronto agli altissimi costi deri
vanti da,Jle intri'l1seche caratteristiche dei gia
cixnenti, dalla ritardata e parziale attuazione 
del piano di meccanizzazione sopra aecennato 
e dalla notevole massa di operai che gravitano 
su quelle miniere.· 

Oltre 11.000 810110, infatti, i dipendenti dalle 
Aziende del grupp·o eli cui oltre 10.000 operai 
ed intorno ·al 50.000 è la popolazione di Car
bonia e :Drazioni vicine che gravita :per i suoi 
mezzi di vita sull'econ01nia di quelle miniere, 
in· mancanza di qualsiasi altra risorsa 'agri
c,o]a ed industri·a.le in quell'area d€ipressa. 

La capacità di assorbimento del mercat·o 
interno, in fatto di carbone Sulcis, non super,q 
attualmente il milione di tonneUa.te l'anno e 
ciò in ·di pendenza della a·ccennata si tu azione 
interna del mercato dell'energia nonchè 
dalla creazione del mercato europeo comune 
(C.E.C.A.) e dalla liberalizz.azione degli scambi. 

N egli ultimi cinque ese·rcizi ( 1949-1953) gj 

sono verificate perdite di es·ereizio per 12,2 mi
liardi drca, al netto deHe sovvenzioni di pe
requazi![ne corrisposte alla Società dal 15 
Inarzo al 31 dicembre 1953. 

L';a,ggravarsi della: situaz.ione econon1ica e 
finanzia11ia d-ella Società mineraria carboni
fera sarda, che gestisce le n1iniere, ha condotto 
per successivi sviluppi alla nomina; di un Com
missario straordina1rio per l'Azienda carbnni 
italiani (A.Ca.L) che· controlla la Società pre
detta, il quale ha eseguito studi e proposto 
misure per un nuovo assetto economico e fi
nanziario da dare a quelle 1niniere. 

LaJ situazione in atto risultante dal bilancio 
della Società 1nù1erarj•a carbcnifera sarda al 
31 dicen1bre 1953, è con1e appresso definita: 

ATTIVO 
Milioni 
dj lire 

In1mobilizzi 22.940 

Giacenze carbone 165 

Crediti 1.830 

24.935 

Perdite (al netto della ;perequazione) 12.112 

PASSIVO 

37.047 

Milioni 
di lire 

Fondi annnortamento e personale 5.811 

Mutui I.l\1.1. 9.614 

15.425 

Capitale soeiale 1.000 

Debiti ·verso lo Stato e A.Ca.I. 12.653 

Debiti vari . 7.969 

37.047 

Per il raggiungilnento del nuovo assetto 
tecnico economico delle· miniere è previsto : 

l) messa in liquida~ione dell'Azienda car
boni ita.liani (A.Ca.I.). La Società mineraria 
carbonifera sarda curerà, come organisn1o, au
tonnmo, la gestione ~delle miniere e controllerà 
l'Istituto per le case dell'A. C.a.I. che diviene 
una1 gestione autonoma della predetta Società; 

2) limitazione del program.1na produttivo 
alle rea:lj capacità di a~ssorbim·ent.o, del mercato 
interno che s0110 oggi dell'ordine di 1,1 miEoni 
di tonnellate annue, senza escludere nel futuro 
quelle maggiori produzioni ehe il mercato do
vesse· richiedere, in vista anche di necess.ità 
eccezional!Ì ; 

3) concentrazione della produzione in quel
le miniere o in quei fas.ci carboniferi che per 
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le loro ca·ratteristiche consentono più alti r'en
climenti; 

4) rapido completamento da parte della 
predetta Società delle attrezzature e degli im
pianti in corso nelle 1niniere in mcdo da trarne 
profitto per la riduzione dei costi ; 

5) ridimensio·namento e riorganizzazi•one 
dei servizi, dei cantieri e dei lavori in m.odo 
da aumentar:e il rendimento gLobale per ope
raio, ·contenere notevolmente taiuni .costi inci
denti sull'eser·cizio e c·onseguire, nel secondo 
anno daU'irnizio di attuazione del nuovo piano, 
una prima riduzione nel prezzo di costo, fob 
porti imbarco, intorrno a1l venticinque per cento 
rispetto a quello attuale. 

Per la parte finanziaria, avuto riguardo alla 
masrsa rdei debiti che super.alilo i 30 milia;rcli, 
alla necessità di ripianare le .perdite di eser
cizio degli ultimi cinque anni, di consentire 
il completamento dei nuovi impianti, ed alleg
gerire gli alti gravami derivanti dagli . inte
ressi pa.s.sivi, si . prevede : 

a) di passare a ocntributo stra·c r~dinario 

l'ammontare delle anticipazioni di varia natura 
in tempi divers.i fatte dallo Stato all' A.Ca.I. 
ed alla « Carbonifer.a. sarda»; 

b) incrementare, con un nuovo apporto 
dello Stato azironirsta, di lire 8 n1iliardi il ca-
pitale sociarle c.ggi lin1itato a solo lire l mi
liardo. 

Giova inoltre tener presente che l.a' « Car
bonifera sarrda » godrà ancora fino al marzo 
1955 del contributo di :perequazione della Co
munità del carbone e dell'acci.arLo al quale si 
aggiungerà eguale CQntrihuto da parte del bi
lancio italiano, in forza della legge 27 dicem·· 
bre 1953, n. 947. 

Dai punto di vista del collocamento si con
fenna che sarà rpossibile, in regime di me:r:cato 
liber;c, mantenere gli assorbimenti di carbone 
Sulcis in ragione di 1-1,2 milioni di tonnellate 
annue. 

In proposito è da ricordare ·che entreranno 
man mano in funzione parecchie -centrali ter
moelettriche, costruite con mutui statali a tas
so di farvore, per l'erogazione dei quali è stato 
previsto ·che dovessero funzionare anche a car
bone Sulcis; la nuova attività garantirà una 

base notevole di consumo alla produzione del 
carbone stesso. 

È neces.sario però · vigilare .perchè il collo
camento. del carbo11e Sulcis sul mercato na
zionale nei singoli settori di normale assor
bimento, non venga. ad essere turbato da even
tuali squilibri di congiuntura. 

Ciò premesso, i ·princìpi cui la ~riforma si 
ispira possono. così riassumersi : 

l) Semplificare la struttura organ1:zzativa 
con la soppresswne dell'attuale capog,ruppo 
A.Ca.l. 

L'esistenza di questo. organismo centtrale 
aveva la sua ragion d'essere ,jn passato quand-o 
esso costituiva il necessario centro di propul
sione e di ·coordinan1ento fra le due grandi 
branche produttive dell'Azienda, e cioè il ba
cino carbonifero del Sukis in Sardegna e 
quello dell'« Arsa » nell'I.str,ia. 

Perduta l'« Arsa >:> e concentrata la sostan
ziale ;arttività nella valorizzazione del 8ulcis, i1 
mantenimento della capogruppo costituirebbe 
non solo. un inutile diaframma fra l' Ammini
strazione centrale e l'organismo. cui tale valo
rizz:a.zione è affidata, ma anche un aggravci.o 
finanziario di ge:stione sotto forma di aument~ 
di spese generali. 

2) Concentrare ù~ un unico 01·ganis1no le 
attività che vanno conservate e liquidare gli 
organismi che non hanno più ragione d'essere. 

Divenuto il bacino del Sulcis l'epicentro delle 
attività sostanziali del gruppo, non c'è dubbio 
che la Società carbonifera sarda vada mante
nuta e potenziata. 

Sembra al riguardo. opportuno n1anten·ere 
tale organismo nella fonna di Società anonima, 
attribuendo .ano Stato e·d agli altri enti sotto
scrittori del capitale dell' A.Ca.I. le azioni della 
so.cietà stessa in propo.rzione della rispettiva 
rpartecipaz ion-e. 

Gli stessi criteri saranno seguìti per le 
azioni delle Ferrovie meridionali sarde. 

Delle altre controllate, la Società mineraria 
ca.rbonifera «Arsa» e la Società per lo svi
luppo dell'i·mpiego dei carboni (S.I.C.I.) sono 
già in liquidazione, e sembra appc-rtuno che la 
ultimazione delle operazioni relative sia a.ffi-
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data allo stesso liqui,datore dell'Azienda capo
gruppo. 

L'ese1,cizio delle ferrovie verrà assunto dal
l'Ispettorato della motorizzazione civile e d€i 
trasporti in concessione con gestione governa
tiva, in atte'Sa dello studio dei ;provvedimen~i 
definitivi :di sistemazicne delle f€rrovie stesse. 

È espressamente previsto l'obbligo di pr:a~ti

care per il carbone Sulois la tariffa: più favo
revole. 

L'Istituto .per le case popolari dell'A. Ca. I., 
ente morale con ca!pitale di forndazione posse
duto. dall'A.Ca.I., es})liCal un'attività stretta
mente colleg·arta alla vita della miniera, in 
quanto assicura le abitazioni ai minatori ed 
a~l personale· addetto, ed è all'uopo ·sovvenzio
nato dalla « Carbosarda ». 

Tale ente può quindi, con opportuni accor
gimenti fo1~mali, divenir,e una gestione Sipe
ciale della Società minerar~ia carbonifer:a. sarda. 

Per quanto concerne la Società mineraria 
della Venezia Giulia si oss.erva che, avendo 
interessi minerari nella Zona. B del territorio 
di Trieste, se1nbra o•p;portuno. non add.ivenir1si 
per ·n momento alla sua liquidazione, in atte:sa 
che sia definita la sorte di quei territori; si 
provve·derà, a cura del liquidatore, alla alie
nazione delle relative azicni. 

3) Risanare finamziariarnente ed econornica
mente l'Azienda: lo sganciamento della « Car
bosarda » dalle altre· controllate e dalla Azien
da capogruppo è la premessa per .addivenire 
al ris,anamento finanziario, come queste. è con
dizione illJdi·spensabile per t-endere all' equili
brio e:conomico. 

È certo ·che il continùo aggravarsi dello 
squilibrio finanziario della Carhosarda e, per 
conseguenza dell'A. Ca. I., è stato anche de
terminato dalla mancata corrispond<enza dei 
mezzi finanziari m~essi a sua disposizione ri
spetto alle esigenze della espansione della sua 
attività dettata da motivi di carattere contin
gente. 

Lo squilibrio economico è dovuto ess,enzia1-
mente al costante divario fr:a, costo di produ
zione e prezzo di ricavo. 

I due fenomeni si sono nel cor·so del te1npo 
vi·cendevolmente influenzati. 

Alle esigenze finanziarie dell'Azienda si è 
provveduto finora con anticipazioni o sovven-

zircni concesse direttamente dallo Stato, oon 
prestiti nazionarli ed esteri, ed ultimamente con 
sovvenzioni sulla base della Convenzione 
C.E.C.A. 

Ma il proble1na del risanamento finanziario 
dell'Azienda norn può essere· :risolto che com un 
nctevole ulteriore sacrifioio da parte dell'Era
rio destinato a, sanare la posizione debitoria 
dell'A.Ca.I. e della « Carbosarda », al fine di 
mettere quest'ultima in condizioni di a.ftìron
tare, come si è già accennato, il risanamento 
economico. 

Naturalmente l'equilibrio economico non po
trà essere eons-eguito che affrontando corag
giosanlente il ridimensionamento dell' Aziend:t 
e l'adeguamento indispensabile della produ
zione alle effettive pos,sibilità di assorbimentJ 
e di impiego del prodotto in relazione alle 
presumibili condizircni del mercato. 

Il problema del Sulcis è stato altre volte 
portato all'esame degli organi legislativi dello 
Stato per una soluzione. 

La natura del giachnento, la sua posizione 
geografica per la quale il costo si aggrava di 
maggiori spese di trasporto, la qualità del pro
dotto, costituiscono certo elementi negativi per 
la coltivazione di quelle miniere. 

Le ingenti som1ne immobilizzate in esse per 
rendere la coltivazione, attraverso la meccaniz
zazione, più economica induce a portare a com
pimento gli impianti ed a procedere ad una 
razionale organizzazione tecnica per otteneTe 
costi più bassi dei proibitivi costi attuali e 
tendere verso un costo internazionale. 

Il problema dal punto di vista tecnico è stato 
analiticamente esaminato e tutti gli studi con
cludono per un risultato positivo, tenuto conto 
che trattasi di 1niniera a carattere marginale, 
e sempre che il rendimento uomo-turno si av
vicini ai più bassi degli altri bacini. 

II problema del .Sulcis non può essere esa
minato sotto l'aspetto puramente tecnico, ma 
non può S'fuggire a nessuno la sua impor
tanza dal punto di vista politico (è l'unica 
miniera nel cuore del bacino del Mediterra
neo) e di quello sociale. 

Questi due raspetti, pur non essendo deter
minanti, tuttavia rappresentano quella giusti
ficazione per la quale l'impresa va sostenuta e 
potenziata. 
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A tali concetti s1 1spira il disegno di legge 
che ora si sottopone all'esame del Parla
Inento. 

All'articolo l il provvedimento prevede la 
soppressione della Azienda earboni italiani 
(A.Ca.I.) e la me·ssa in liquidazione· del suo 
patrimonio. Lo scioglimento dell'Azienda ca
pogruppo risulta pienamente giustificato es
sendo venuta a cessare del tutto la sua fun
zione di coordinamento e direttiva ed essen
dosi concentrata ogni attività carbonifera nella 
« Carbosarda ». 

Alle operazioni di liquidazione sarà prepo
sto un liquidato-re nominato con ·de!(~reto ·del Mi
nistro p<Br l'industria e·d il commercio di con
certo con i Ministri per il tesoro e le finanze. 
Con lo stesso decreto sarà· nominato anche un 
Com·itato; -composto d~ tre m·mnbri in rappre
sentanza dei Ministeri predetti, cui spetterà 
la vigilanza delle operazioni di liquidazione. 

Circa la procedura delle operazioni, l'arti
colo 2 del disegno di legge stabilisce che la 
liquidazione dovrà .svdgersi sulla bas·e delle 
norme previste per la liquida.zione deìle società 
per azioni, in quanto applicabili. 

Al liquidatore saranno attDibuiti i poteri 
previsti dall'articolo 2278 del Gcldice civile, 
mentre le funzioni d-el c·o.Ilegio ~sindacale, che 
verrà sciolto, swranno d·evolute al Comitato 
di vigilanza di cui all'articolo l. 

Per evidenti rag.ioni di connessione e di 
o.rganicità l'articolo 3 prevede che le operazioni 
di liquidazione della Società nlineraria carbo
nifera: « Arsa » e -della S.ccietà pe·r lo sviluppo 
dell'impiego dei carboni italiani (S.I.C.I.) già 

·in atto, :siano condotte a cura deHo1 stesso li
quidatore dell'Azienda carboni italiani. 

Lo stesso artico·lo 3 stabilis'ce inoltre che il 
patrimonio. netto che risulterà daUa: liquida
zione dBll' Azienda carboni italiani sa,rà devo
luto, ,in proporzione delle rispettive partecipa
zi~oni, allo Stato ed agli altri en~i sotto~s.crit-

tori del capitale· sociale dell'Azienda .. 
Co~ l'articolo 4 :s'i stabilisce che l'Istituto per 

le -ca;se popolari dell'Azienda carboni à.taliani 
diviene una gestione auton01na della So·cietà 
carbonifera sarda, che pertanto assumerà il 
capitale di fondazione dell'Istituto stesso. 

Una partieo~lare importanza riveste l' arti
colto 5 del disegno di legge in e:same. In esso 
si prevede infatti che tutte le anticipallioni 

concess.e dallo Sl~ato ·all'Azienda ·carboni ita
liani ed alla « Carbosardà » debbono consid2-
rarsi cords.poste a tito1o eli sovvenzione. 

Il tota1le ~delle anticipazioni accordato dallo 
Stato assomma a circa lire 13 miliardi. Con 
tale disposizione si provvederà alla copertura 
delle perdite di esercizio della « Carbosarda » 
a tutto il 1953. 

N o n 1neno i1nportante, ai fini del r.a;dicale 
riassetto economi·co :dei ·bacino carbonifero del 
Sulcis, si appalesa l'articolo 6 dello schema di 
legge. 

Infatti, .mentr<e le di:spc·sizioni contenute nel
l' articolo 5 mirano a risanare la situazione fi
nanziaria ed ecc.nomica della « Ca~rbosarda~ >, 

mediante il ripianmnento delle perdite martu-· 
ratesi sino a tutto il 1953, le disposizioni del
l' articolo 6 mi rane a fornire alla « Carbosar:da » 

ste'ssa i mezzi finanziari neces:sari p~eT impo
stare l'esercizio minerario su basi economiche. 
All'uopo è previsto un ulteriore aumento della 
partec,ipazione statale al c-apitale della « Caré.. 
bosa·rda >>, mediante sottoscrizione di un cor
rispondente numero di azioni, per l'im:porto 
di lire 8 n1iliardi, da versarsi in quattro eser· 
cizi a pa.rth~e dal 1954-1955. 

Dopo bali op-erazioni il capitale della Società 
assomn1erà a lire 9 miliardi e risulterà quindi 
p111. · ~adeguato alla effettiva situazi~one del
l'Azienda. 

Gli articoli 7 ed 8 del ·disegno di legge con-· 
cernono la regolam·enta.zione di altre questioni 
derivanti :da1la liquidazione d eU' A.Ca.I. 

L'articolo 7 di1spone .che i contratti di jm
piewo· o di lavoro tra I' A.Ca.I. ed i propri di
pendenti sono risolti di diritto nel termine di 
tre 1nesi daH' entrata in vigore della legge : ai 
dipendenti stessi dovranno essere pertanto- co-r
risposte tutte le indennità di licenziam.enb 
ad ess·i .spettanti per legge o contratto. 

È prevista però la riassunzione ex ncvv 
presso le aziende già :facenti capo .all' A.Ca.I., 
per coloro che potranno, a giudizio· ins.inda
cabile delle Aziende stesse, essere utilmente 
impie·gati nelle rispettive attività. 

L'articolo 8. infine stabilisce a norma di leg
ge l'esenz•ione 1i&cale, perchè redatti nell'inte
ress.e deHo Stato, per tutti gli atti da. stipu
lare in aptplicazione ·della le.gge· in parol~a~, an
che se -comportanti trasferimenti immobiliar: 
o mobilia1ri. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L' Az:ienda carboni italiani (A.Ca.I.) è sop
pressa ed il suo patrimonio è posto· in liqui
dazi~one. 

Con decreto del Ministro per l'industria ed 
il commercio, di concerto con i Ministri per 
jJ tesor,c. e le finanze, sarà nominato un liqui-
datore dell'Azienda. · 

Con lo stesso decreto sarà costituito un Co
mitato cmnposto di tre membri in rav.presen
tanza dei Ministeri ]_)redetti cui spetterà la 
vigilanza delle operazioni di liquidazione del
l'A.Ca.I. 

Art.. 2. 

La liquidazione avrà luogo con le forme pre
viste per la liquidazione delle So;cietà per azioni 
in quanto applicabili. 

Il liquidatore avrà i poteri stabiliti dall'ar
ti<Jo·lo 2278 del Codice civile. 

Le funzioni del Collegio sindacale del
l' A. Ca. I. sono devolute al Comitato di vigi
lanza di cui all'ultimo comma dell'articolo pre
cedente e pertanto il Collegio sindacale viene 
sciolto. 

Art. 3. 

Il liquidatore, di cui all'articolo l, cu:rerà, 
altresì, l'alienazione delle azioni della Società 
mineraria della Venezia Giulia ed assumerà 
le liquidazioni della Società mineraria ealrbo
nifera « Arsa » e della Società per lo sviluppo 
dell'impiego dei carboni italiani (S.I.C.I.) 

Le risultanze ·della liquidazione d eU' A.Ca.I. 
saranno devolute, se a,ttive, o im.putate, se pas
sive, allo State ed agli altri enti sottos~crittori 
del capitale dell' A.Ca.I. in propo-rzione delle 
rispettive parteci,pazioni. 

Le azioni della Società mine:r.a,ria carboni
fer:3J sarda nonchè quelle delle Ferrovie meri
diona.:li sarde calcolate al valo.re d'inventario 
dell' A.Ca.I. a.l 30 giugno 1954, s.ar;anno. at
tribuite allo Stato ed agl:i· enti sottos-crittori 
del eavitale dell'A.Ca.I. in proporzione delle 
rispettive partecipazioni. 

L'esercizio delle Fm"·rovie meridiona.li sarde 
verrà assunto pr~o·vvisoriamente d.n gestione go
vernativ·a, dal Ministero dei trasporti - Ispet
torato generale della 1notorizzazione civile e 
dei tras.po:rti in ecncessione - in attesa1 del
l'a-dozione di provvedimenti per la definitiva 
siste1nazione delle Ferrovie stesse. In ogni 
caso al carbone Sulcis sarà praticata la ta
riffa più favorevole. 

Art. 4. 

Il capitale di fondazione dell'Istituto delle 
case poipolari dell' A.Ca.I. 'è assunto dalla So
cietà mineraria earbonife~a' sarda. 

Ir Ministro per i lavori pubblici è .a~uto·rizzato 
ad apportare le variazioni occorrenti allo sta
tuto :dell'Istituto anzidetto che, in deroga. al 
dis·posto de1l':a,rtioo1o 22, ultimo com...··na, del te
sto unico delle disposizioni sull'edilizia popo
lare ed ec·onomica, approvato con regio de- -
creto 28 aprile 1938, n. 1165, agli effetti del
l'arbcol,a. 23 :dello ~stesso testo unico, sarà rico
no:sciuto come una gestione speciale della So
cietà mineria:ria carbonifera swrda. 

Art. 5. 

Le anticipaz.ion'i accor·date dallo Stato, in 
base ai s0guenti provvedimenti, all'Azienda 
carboni italiani ed a1la Società mineraria car
bonifera sa,rda debbono considerarsi corrci.spo-
ste a titolo di sovvenzione: · 

Decreto legislativ·o' luogotenenziale 28 dicem-
bre 1944, n 417; 

Decreto l~gislativo 14 maggio 1946, n. 464; 
Decreto legislativo 14 settembre 19·46, n. 621; 
Decreto legislativo 13 dicembre 1947, n. 1582; 
Decreto legislativo 5 ma1rzo 1948, n. 197; 
Legge 6 agosto 1948, n. 1050; 
Legge 5 dicembre 1949, n. 925; 
Legge 18 aprile 1950, n. 244 ; 
Legge 9 novembre 1950, n. 911; 
Legge 12 agosto 1951, n. 7 48. 

Allo stesso titolo vanno c·onsiderati i finan
ziamenti dell'Azienda carboni italiani aUa. So
cietà mineraria: carbonifera sarda, irn dà.,pen
denza delle anticipazioni statali. 

La Società n1-ineraria carbonifera sarda as
sume in proprio le obbligazi·oni finanziarie 
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contratte da.lr Azienda carboni italiani fino all9. 
entrata. in vigore della presente legge per la 
valorizzazione del bacino del Sulcis. 

La Società mineraria carbonifera sarda prov
vederà .al p:agam.ento delle im.pcste dirette e~~ 

indirette ·da essa dcvute, con particolare rife
rimento all'impo:sta generale sull'entrata, ma
turatesi fino a.ll'~ntr::'ta in vigore della pre
sente legge, entro il termine che sarà fissato 
dal Mini:stro delle finan~e. 

Art. 6. 

Lo Stato è autorizzato ad assun1ere un'ul
teriore partecipazione me{li.ante sotto.scrizione 
di un ·corrispondente numero di azioni della 
Società mineraria ·carbonifera sarda per l'im
po-rto di lire otto miliardi da versarsi in quat
tro annualità di lire due ·miliardi cia·s•cuna a 
decorrere dall'esercizio 1954-55. 

All'onere derivante da,ll'applicazione della 
presente legge si farà fronte per .l'esercizio 
1954-55 con prelevamenti dal fondo di teso
reria denominato «Fondo- gestione ufficio cen
trale carbo:ni FF. SS. » per una corrispondente 
somma che verrà versata ad apposito capitolo 
-dello sta,to di previsione dell'entrata. 

Il l\1inistiio per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenbi 
variazioni di bilancio. 

Art. 7. 

I contnatti d'impiego e di lavoro tra l' A.Ca.I. 
e-d i .propri dipendenti s-ono r.i:s~olti di dirit-~o 

alla scadenza del termine di tre mesi dall'en
trata in vigore della presente legge con la cor
respons~ione ai dipendenti stes.si di tutte le in
dennità di liquidazione ad essi spettanti in 
bas.e' alle disposizioni di legge e contrattuali 
in vigore. 

I dipendenti dell' A.Ga.I. che potranno. es
sere utilmente impiegati nelle attività delle 
az~ende già fac€nti capo all' A.Ca.I. med-esimn 
e non poste in liquidazione potranno essere as
sunti da· :dette aziende ad 'insindacabile giudi.-
zio delle stesse. 

Al termine del mese succes:sivo .all'entrata 
in vigore della presente legge saJranno risolti 
di diritto i contratti e gli incarichi di consu
lenza in es·se-re presso J'A.Ca.I. 

Art. 8. 

Gli atti da 1stipula.re 'in applicazione della 
presente legge, anche se comportanti tras.f~ri
menti immobiliari e mobiliari, scontano, se sog
getti a regi1strazione, le sole imposte fisse di 
registr.o- e di trascrizione ipote;caria. 




